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NUOVE FORZE 
IN SICILIA 

PALERMO. 23. 
La decisione adottata dal Co

mitato Regionale per l'autonomia 
e la rinascita della Sicilia, nella 
solenne assemblea tenutasi nella 
sede del quotidiano indipenden
te di Palermo l'Ora del Popolo, 
di partecipare alla campagna 
elettorale, oggi che si tratta di 
stabilire se i comuni siciliani 
debbano essere lasciati in balia 
delle cricche responsabili della 
loro arretratez/a o passare sal
damente in mano di forze che li 
trasformino in organismi di lotta 
per la difesa dell'autonomia e per 
la rinascita della Sicilia, del Mez
zogiorno e di tutta la Nazione, 
ha destato in tutta l'Isola pro
fondo interesse e un'ondata di 
entusiasmo Questa decisione è 
destinata certamente ad avere 
larghe ripercussioni anche in tut
to il Meridione, e nella Capitale 
d'Italia, dopo l'eco profonda, che 
nel Paese, ha avuto l'iniziativa 
del senatore Nitti per il Comune 
di Roma e l'accordo sottoscritto 
a Napoli tra i partiti della classe 
operaia e le forze democratiche 
nuove, espresse dal Mezzogiorno 
in questi anni di lotte. 

.Nell'assemblea dell'Ora {Ivi Po
polo rappresentanti di partiti pu
litici, di forze economiche e so
ciali, di personalità della cultu
ra e delle professioni liberali, di 
alti ufficiali dell'Esercito, che più 
direttamente affermano i valori 
della tradizione liberale, laica, 
democratica ed autonomista e in
tendono difenderli in collabora
zione con le forze lavoratrici. 
hanno stabilito di dar vita a uu 
Movimento indipendente per l'au-
toiromia e la rinascita della Si
cilia e di presentare alle elezioni 
una lì^tii col simbolo di Federico 
li lo -S \evo . Queste iniziative so
no state salutate con profonda 
Miopatia da quel raggruppamen
to ben definito di forze democra
tiche e popolari di sinistra, che 
RÌ presenterà alle elezioni di Pa
lermo con l'effige di Garibaldi. 
nel cui nome il popolo siciliano 
ha riportato le superbe vittorie 
del 20 aprile 1947 e del 3 giu
gno 1951. 

Il valore ed il significato di ta
le avvenimento politico è venuto 
precisandosi negli interventi del 
direttore dell'Ora, Pier Luigi In-
grassia, il quale salutando gli 
ospiti camic i di oggi ed amici ed 
avversari di ieri > ha affermato 
con forza che il popolo siciliano 
non vuole prestarsi alla politica 
fli divisione e di odio del governo 
democristiano e non vuole ripe
tere gli errori di ieri, e Noi vo
gliamo una politica di pace e spe
cialmente una politica di disten
sione all'interno >. 

E il drammatico travaglio del 
popolo siciliano, da **ui ha trat
to vita questa nuova forza al 
servizio della Sicilia e dell'Italia, 
è stato vigorosamente espresso 
dal senatore Ettore Cipolla, che 
si è rifatto al momento nel qua
le, con un impeto di sdegno, il 
popolo siciliano nella solenne, 
grandiosa Assemblea del Trianon 
di Palermo del 15 marzo 1951, 
ammonì il governo democristiano 
di Roma e l'insolente Sceiba che 
l'autonomia non si tocca, e II Co
mitato dell'autonomia e della ri
nascita è sorto — ha ricordato 
il senatore Cipolla — dopo che 
il ministro Sceiba nel suo discor
do a Catania, definì l'Assemblea 
regionale siciliana un concesso 
amministrativo e rJre^agì la fine 
dello Statuto siciliano >. 

I convegni per la rinascita del
l'industria zolfifera e in appoggio 
alla eroica e vittoriosa lotta dei 
minatori, le assemblee per il ri
sanamento dei quartieri popolari 
di Palermo, per le bonifiche e le 
trasformazioni fondiarie, per sal
vare le ubertose piane dell'Isola 
dal ricorrente malanno delle al
luvioni e garantire la funzione di 
preminenza, nella uiilizzazionr 
delle ncque. dell'Ente Siciliano di 
Elettricità, «ono l'ottimo bilancio 
del Comitato per l'autonomia e 
Fa rinascita: di questo organismo. 
••he è de-tinato a svolgere e a po
tenziare la «uà opera ben oltre il 
momento delle elezioni ammini
strative. 

Dal canto loro i gruppi di azio
ne monarchica, rappresentati dal-
l'avv. Oddo Ancona, già Vice-Sin
daco di Palermo, consapevoli del
l'inganno dei Covelli. dei Bene
ventano. degli Albata, «i «ono 
caratterizzati come « quelle forze 
che hanno aderito e che non 
mancheranno di aderire sempre 
più al Comitato dell'autonomia 
affinchè i gravi e disperati pro
blemi della Sicilia vengano af
frontati coraggio-amento* e col 
proposito di penetrare nel vivo 
delle migliori istanze delle sini
stre per farle proprie. Infine il 
presidente della Libera associa
zione dei commercianti, alla qua
le aderiscono ^600 aziende che 
rappresentano l'S?*'» del poten
ziale commerciale di tutta la pro
vincia di Palermo, ha portato la 
sua adesione all'azione proposta 
per la rina-scita dei traffici e per 
il beno^erc della città. 

Grandioso cammino questo del 
popolo siciliano dal luglio 1945, 
allorché la brigantesca guerra fa
scista gettò la Sicilia e tutto il 
Paese nel più grande disastro 
della sua storia, ad oggi! 

E quasi a sottolineare questo 
rftnrmrno, ecco che in contrappo-

NEL SEGNO DELL'UNITA' DEMOCRATICA 

il glorioso 25 Aprile 
celebrato in luna r liana 
// discorso di Luigi Longo a Napoli - La celebrazione di 
Cevo/otto e Lizzadri allo Splendore - Le altre manifestazioni 

ii settimo anniversario dell'in»!celebrativa e un pellegrinaggio di 
• • .-.»•» n r \ n r \ n 1 n v n #*Vlik C-4 f A n f t À I I n . n n A 1 _ __! ì „ . . _ l l _ _ » ; . .1 n surrezione popolare che stroncò il 

nazifascismo è stato solennemente 
celebrato in tutta Italia nel segno 
dell'unità democratica. La manife 
stazione di maggiore rilievo si è 
svolta a NAPOLI, dove il compa 
gno Longo ha parlato nella grande 
Piazza Mancini, gremitissima 

Il compagno Longo dopo aver 
ricordato che il 25 aprile fu la 
conclusione vittoriosa della lotta 
di liberazione, condotta nell'unità 
di tutto il popolo, ha proseguito 
affermando che « frutto di questa 
volontà e di questa unità sono sta
ti: la liberazione della patria dallo 
straniero e dal fascismo, il ritorno 
della direzione della vita naziona
le nelle mani del popolo e dei suoi 
legittimi rappresentanti, la rico 
istruzione economica e sociale dopo 
lo rovine della guerra e del fasci
smo, intrapresa di slancio e con
cordemente da tutti, la fissazione, 
nella Costituzione democratica, re 
pubblicana e antifascista, di prin
cipi fondamentali che dovranno re
golare la nostra vita nazionale. 
-In questo anniversario della no
stra insurrezione liberatrice ha 
concludo il compagno Longo — noi 
dobbiamo indicare il rispetto del
la Costituzione come condiziono '• 
mezzo di rinascita e di progresso, 
e questo particolarmente nel Mez
zogiorno, dove è più Urgente l'esi
genza di rinnovamento, di rinasci
ta economica e sociale... 

A ROMA in tutti i quartieri e 
in tutte le borgate si sono svolte 
manifestazioni commemorative per 
iniziativa dell'Associazione Nazio
nale Partigiani d'Italia con l'inau
gurazione di bandiere e la depo
sizione di corone sulle .lapidi dei 
Caduti della Resistenza. 

Alle ore 10 al cinema Splendore 
ha avuto luogo poi la solenne com
memorazione della data. In una 
sala affollatissima hanno preso la 
parola sii on. Cevelotto, Lizzadri 

A PALERMO ha parlato il com
pagno Giancarlo Pajetta dalla sca
linata del Teatro Massimo. L'ora
tore dopo avere esaltato il sacri
fìcio e la resistenza dei partigiani 
italiani nel periodo della occupa
zione nazi-fascista, ha narrato al
cuni episodi di eroismo delle bri
gate garibaldine nell'aspra lotta 
per la liberazione. Quindi Pajetta 
— a nome dei partigiani piemon 
tesi — ha consegnato al prof. Di 
Stefano Presidente della Società 
di Storia Patria siciliana, ur.a per
gamena contenente i nomi dei par
tigiani siciliani immolatisi nelle 
valli e sui monti piemontesi 

A FIRENZE, ha parlato in Piaz
za della Signoria, il Vice presiden 
te della Camera, on. Targetti. Egli 
ha ricordato i caduti, i deportati 
nei eampi di sterminio in Germa
nia e tutte le altre vittime del fa
scismo. concludendo con un appel
lo contro la rinascita del fascismo 
a il riarmo tedesco, e per la difesa 
dell'indipendenza nazionale e della 
Costituzione. 

Ad ANCONA la Fe.=ta della Libe
razione è stata celebrata con ma
nifestazione Unitaria nella sUa del 
Consiglio comunale. Hanno parlato 
il sindaco, la compagna socialista 
Tiraboschi, l'avv. Spara pani per la 
D.C., Corrado Ascoli per il PSDI. 
il senatore comunista Ruggeri, l'in
gegnere Salmoni per il PRI, l'av
vocato Martinez per il PLI. Il con
sigliere comunale di Trieste, Gep-
pi, ha portato l'adesione della sua 
città ricordando che nel T.L.T. la 
festa della Liberazione non può 
esser celebrata perché il governo 
anglo-americano non l'ha ricono
sciuta. 

A MILANO organizzato dalia 
ANPI. si è svolto un corteo che 
guidato dai sen. Moscatelli. Alber
ganti e Colombi, si è recato nella 
Piazza Castello dove, da un palco, 
hanno parlato l'on. Calosso, l'avv. 
Stucchi del Comando C.V.L, e il 
sen. Moscatelli. Al termine dei di
scorsi, il corteo sj è diretto in 
Piazza della Conciliazione dove e 
stata inaugurata una lapide in me
moria del partigiano E. Curie!. 

A BOLOGNA il <• campanone -
ha suonato a festa per salutare gli 
eroi della libertà mentre sfilavano 
per le vie cittadine le forze della 
resistenza. L'avv. Zoccoli • l'on 
Bottonelli hanno tenuto l'orazione 

popolo si è svolto al sacrario dei 
caduti. 

Nel pomeriggio e in serata, una 
grande folla ha assistito ai con
certi eseguiti in Piazza Maggiore 
da complessi musicali. Grande in
teresse ha pure riscosso uno spet
tacolo pirotecnico consistente in 
una cascata luminosa riversata dal
la cima della Torre degli Asinelli. 

A GENOVA si è avuta una 
glande manifestazione culminala 
in un interminabile corteo che è 
sfilato per le vie cittadine. Migliaia 
e migliaia di partigiani passando 
tra ali fìtte di popolo, in Piazza 
della Vittoria, in una imponente 
cornice di bandiere e di colori. 
hanno ascoltato i discorsi del se
natore Ferruccio Parri, dcll'on.le 
Serbudini (Bini), 

Sempre nel Gmovese. particola
re significato ha assunto la ceri
monia svoltaci presso la Seziono 

ciell'ANPI di Staglieuu, dove a un 
rappresentante della Ambasciala 
Sovietica, è .stata data la medaglia 
d'oro intestata al partigiano sovie
tico Alexander Fiedor Poclov, 
morto in combattimento, dopo es
sere fuggito da un campo di con
centramento sui monti della Val 
Trebbia. Il partigiano sovietico ap
parteneva alla Divisione « Pinan-
cichero.. che si copri di gloria 
lottando contro i nazifascisti. 

Domani Togliatti 
parla a Crotone 

Domani, nel quindicesimo anni
versario della morte dì Antonio 
Gramsci, numerosi comìzi elettora
li saranno tenuti dai dirigenti del 
Partito comunista. A Crotone, in 
Calabria, parlerà il compagno Pal
miro Togliatti. 

KERMA DENUNCIA DEI METODI REAZIONARI E CORROTTI DEL VATICANO 

Perchè il gesuita P. Tondi 
ha aderito al comunismo 

In una intervista al «Paese», il professore della Pontificia Università Gregoriana e vice-di
rigente dell' Istituto di Cultura Superiore Religiosa espone i motivi della sua decisiohe 

Un avvenimento di enorme inte-
resM.' e .-.tato annunciato ieri mat
tina dal quotidiano II Paese: padre 
Alighiero Tondi, uno dei membri 
più noti e influenti della Compa
gnia di Gesù e del mondo eccle
siastico romano, prefessoie della 
Pontificia Università Gregoriana, 
ha abbandonato l'Ordine dei ge
suiti, dichiarando la sua adesione 
all'ideologia e alla politica comu
nista. La clamorosa notizia ha de
stato un'immediata e profondissima 
impressione in tutti gli ambienti. 
L'annuncio del proprio allontana
mento dalla Compagnia di Gesù 
è stato dato da pa Ire Tondi in una 
ampia intervista al Paese, che qui 
riportiamo integralmente: 

1) Egregio Professore — ha chie
sto l'intervistatore — se lo permet
te, vorrei rivolgerle una serie di 
domande, che lei giustamente sti
merà molto delicate. Ma noi gior
nalisti, siamo gente terribilmente 
indiscreta. Prima di tutto vorrei 
sapere: quali sono state la cause 
della sua adesione al Comunismo-
Chi ed o forse troppo? 

RISPOSTA — No certo. Indub-

limmente — lei ben ilice — si trut
ta di mia questione delicatissima, 
c/ie sembra toccare fin nel profon
do gli intimi teoreti della perso
nalità. Afa sarebbe tm errore con
siderare la cosa in tal modo. In
flitti proprio questo è l'aspetto del 
problema che non mi preoccupa. 
Non ci sono seyret't, e non voglio 
clic ci siano. La verità dev'essere 
da tutti esattamente conosciuta. 

Astraendo dalla statura eimlen-
temente modesta della mia perso-
>ia, a nessuno, tuttavia, può sfug
gire l'importanza dell'adesione d'un 
(le etti fu al comunismo, in questo 
momento; soprattutto d'un gesuita 
tintissimo a Roma e fuori di Ro
ma, in posizione elevata, Dice-diri-
ginte dell'-Istituto di Cultura Su
periore Religiosa» della Pontifìcia 
Università Gregoriana. Da otto an
ni esercito l'apostolato più vasto 
e proficuo fra le persone colte di 
Roma. In questo periodo, lio tenuto 
centinaia di conferenze, ho scrit
to articoli su riviste e sulla Enci
clopedia Cattolica. Ho esposto i 
miei quadri a Palazzotto Venezia 
e alla Sesta Quadriennale, ove fui 

GRANDI NOMI IMPEGNATI NELLA BATTAGLIA PER IL CAMPIDOGLIO 

Lo schieramento a Roma 
Sedici liste in liv./.a —- La Lista cittadina al n. 9 — Una formazione socialdemocratica 
apparentata a sinistra — Giannini non ha trovato posto nello schieramento clericale 

sto i capi fascisti siciliani hanno 
aperto la loro campagna elettora
le prostrati dinanzi al cardinale 
Raffini in Piazza Politeama, du
rante una messa del presule, che 
in Sicilia rappresenta la volontà 
del Vaticano. Capi fascisti e ca
pi qualificati della Chiesa in 
stretto connubio per ricacciare 
nell'oscurantismo e nella miseria 
il popolo siciliano! Capi farcisti 
e capi monarchici, in combutta 
con le forze clericali più reazio
narie, tenteranno in Sicilia di 
rafforzare il blocco agrario, di 
sabotarcele riforme sociali, di af
fossare l'autonomia della regione. 
I_ capi democristiani della Sici
lia favoriscono tale connubio 
mortifero e sono i principali re
sponsabili di questo tentativo di 
coalizione di tutte le forze re
trive. 

Ma l'anticomunismo è morto in 
Sicilia: e la nuova forza, sorta 
nel salone dell'Ora la «era del 21 
aprile, è garanzia che questo di
segno politico dell'Antisìcilia e 
deirAntinazioDe BOB prevarrà. 

emouuto u CAUSI 

Sedici liste di candidati sono eta
te presentate per le elezioni a Ro
ma. Al n. 9, col simbolo del Campi
doglio, figura la lista cittadina pro
mossa e capeggiata dall'ex Presi
dente del Consiglio Francesco Sa
verio Nitti e composta da quaranta 
rappresentanti dei partiti comuni
sta e socialista e da quaranta espo
nenti di divei.se inrze politiche, au
torevoli rappresentanti della cultu
ra, della scienza e delle attività 
produttive, esponenti del Parla
mento e del Consiglio comunale 
usceute. 

La lista e stata presentata alle 
ore 11 circa all'ufficio elettorale 
del Comune in Via .dei Cerchi 
Nell'ora .successiva sono state pre
sentate tutte le altre liste: suonava 
la .sirena di mezzogiorno allorché 
il rappresentante della lista d. e., 
che da circa due ore sorvegliava 
l'andamento delle consegne degli 
elenchi dei candidati da parte del
le altre formazioni in lizza, si de
cideva a qualificarsi nello stisso 
momento in cui quattro vigili ur
bani, al comando di un capitano 
e di un tenente, precludevano l'ac
cesso all'ufficio. 

Solo verso le 13 si poteva però 
cominciare ad avere un quadro 
chiaro dei vari schieramenti poli
tici che caratterizzeranno in que
sto mese che ci separa dalle vota

zioni la competizione elettorale per 
la conquista del Campidoglio. 

Lo schieramento democratico 
che fa capo alla Lista Cittadina 
tu. 9» si completa attraverso il 
collegamento con altre due liste: 
quella del •« Faro.. <n. 6) e quel
la del « Libro, spiga e martello • 
'n. 15». La lista del «Foro» e* una 
lista di cittadini che hanno parti
colarmente a cuore lo sviluppo del 
litorale da Ostia-Lido a Fiumicino 
sia perchè vi risiedono, sia perchè 
vi svolgono le proprie attività. Ca
polista è il celebre musicista Wil
ly Ferrerò. 

Lo schieramento clericale 
La lista n. 15 è costituita da 

56 candidati, nella maggior parte 
di. essi appartenenti alla corrente 
dissidente del PSDI che non ha 
inteso aderire ne alla lista uffi
ciale apparentata alla D. C , né 
a quella provocatoria di Andreo-
ni-Magnani che al n. 8 si presen
ta col simbolo del libro, falce e 
martello. Capi-lista sono France
sco Manieri e Giorgio Di Paterno. 

Falliti nel modo ben noto i ten
tativi di fronte unico anticomuni
sta. il campo delle forze antipopo
lari si presenta profondamente di
viso ed incerto. Da una parte la 
D. C. è apparentata con le liste dei 
dirigenti esautorati del PSDI. del 

PRI e* del PLI, nonché con una 
appendice scarsamente qualificata 
e denominata • fronte economico ». 
Dall'altra parte il fronte dell'estre
ma destra comprende, a sua volta, 
una lista clericale che si presenta 
sotto il simbolo del Cupolone, la 
lista fascista del MSI, la lista del 
Partito nazionale monarchica di 
Lauro, e due appendici minori de
nominate Democrazia nazionale e 
Movimento popolare monarchico. 

Giannini e i suoi qualunquisti 
si presentano isolati e non — co
me sembrava — apparentati coi 
il. e. Il suo simbolo è 
reale, lo scudo sabaudo 
diche iniziali, 

Gennaro Patricolo, il sindaco 
fallito di Palermo, si presenta in
vece alla testa della cosiddetta 
Democrazia Nazionale. 

Come si vede, la D. C. non è riu
scita ad apparentarsi, nonostante 
ubbia lavorato a questo scopo per 
lunghe settimane e fino a ieri mat
tina, con la lista dei qualunquisti 
e dei monarchici frontisti. Allo 
stesso modo la D. C. non è riuscita 
ad ottenere che venisse ritirata la 
lista clericale dell'Unione romana 
apparentata con i monarchico-fa
scisti, lista della quale fanno parte 
noti esponenti del mondo cattolico 
romano e che divide in due lo 
stesso fronte clericale. 

Un orarne dettagliato dei due 
behieramenti antipopolari porta a 
interessanti constatazioni. Il campo 
dei democristiani e dei satelliti si 
presenta organicamente minato dal
le clamorose vicende che hanno 
portato in questi giorni al falli
mento dell'iniziativa di don Sturzo 
Le liste dei partiti minori, capeg
giate rispettivamente da Romita e 
Saragat, da Ferruccio Parri, e da 
Alberimi, sono piuttosto le liste 
dei dirigenti di questi partiti. La 
base socialdemocratica ha infatti 
concretato la sua ribellione all'ap-

la coronaiparentamento con la D. C. presen-
e le fati-1landò la sua lista autonoma, in col-

P.S.D.I. e P.R.I. nel Foggiano 
alleati con i monarchici e i fascisti 

I socialdemocratici non si apparentano col blocco governativo in nu
merosi capoluoghi — Quattro schieramenti si fronteggiano a Matera 

Le ultime notizie giunteci fino a 
questo momento dalla provincia di 
Foggia confermano l'apparentamen-
to del MSI con la DC in quasi 
tutti i paesi della Capitanata. A 
Lucerà si sono apparentati MSI, 
DC. PRI. PLI. PNM e anche i 
socialdemocratici. A San Severo la 
DC. con un 6imboIo che non è lo 
scudo crociato, si è apparentata 
con MSI, PLI. PNM, PRI. A Ceri-
gnola ieri mattina, verso le ore 10, 
è stata presentata la dichiarazione 
di apparentamento tra MSI, PNM. 
PLI. PSDI. PRI e DC. A Manfre
donia si ha notizia che nelle ele
zioni provinciali si è avuto il col
legamento tra DC. MSI. PNM. 
qualunquisti, s o c i a l democratici 
PLI. PRI che presentano un unico 
candidato. A Foggia città i social
democratici si fiono rifiutati di ap
parentarsi con la D. C. la quale « 
è dovuta accontentare dei liberali 
e dei repubblicani. 

A Perugia la DC respinta e 
schiaffeggiata dai fascisti con i 
quali ha parteggiato fino a 
ieri. non ha potuto riunire 
sotto di sé nemmeno tutti i 
partiti d: «• terza forza >: :1 PSDI. 
nor.ostarte tutte .e ignobili prensio
ni di cu: è stato oggetto, e rimasto 
fuori della sporca bottega, come 
fuori rimangono buona parte dei 
repubblicani di base, mazziniani e 
dissidenti. : qua!: «ono entrati a 
far parte d- una Iòta di indipen
denti col'egata con il PCI e il PSI. 

Quattro sch-.eramenti restano in 
lizza a Matera alla chiusura della 
presentazione dell? liste: ii or;mo 
costituito dalie tre ilste d: sinistra 
(comunista, socialista e contribuen
ti). il secondo delle tre 'iste della 
D.C, dei liberali e dei monarchici; 
il terzo de: MSI e l'ultimo della 
lista, non apparentata, di concen
trazione repubblicana e cocialde-
mocratica portante il simbolo del 

Isola nascente. 
A Potenza ri sono dieci lista. 

All'apparentamento di sinistra 
(PCI. PSI e indipendenti) fa ri 
scontro l'alleanza della D. C. con 
i repubblicani e i liberali, mentre 
i socialdemocratici si pre.-entano 
da soli. 

A Terni sono state presentate le 
sei liste cosi collegate: 1» PCI, 
PSI. Rinascita di Temi: 2» MSI, 
PNM e una lista locale; 3» Lista 
civica costituita da democristiani, 
liberali, socialdemocratici, repub
blicani. personalità fasciste e uo
mini di fiducia della « Terni >. 

A Bari le liste si sono co^i appa
rentate: 1) PCI. PSI, indipendenti; 
2) PNM e MSI; 3) Fronte monar
chico; 4) D. G-, PLI, PRI. PSDI. 

A Ferrara i socialdemor-irtici 
non «i sono apparentati con il 
Blocco governativo. 

Uniti a Iglesios 
PSDA, PSI.JSDI e PCI 

CAGLIARI. » 
A conclusione di un» serie di col

loqui svoltisi nella giornata di 
avantieri e di ieri, le Sezioni di 
Iglesias del Partito Sardo d'Aliene. 
del Partito Socialista Democratico 
Italiano, del Partito Socialista Ita
liano e del Partito Comunista han
no deciso di opporre ali» lista, pro
mossa dal clero e dalle Società 
minerarie, che comprende democri
stiani monarchici e fascisti, wm* 
lista cittadina che vede unite, sul
la base di un programma romane 
di rinascita e di difesa della au
tonomia, latte le forre democrati
che di Iglesias. 

La natiria dell'avvenuto accordo 
affidale, ha sascitato ad Iglesias 
ed a Cagliari enorme impressio
ne, dorata sopratatto al fatte che 
la sezione sedaléemecratiea di 
Iglesias, che ha tra i aawi dirigen
ti l'miei 

cialdenaecratico, l'ex sindaco Carlo 
Meloni è la sezione del PSDI più 
autorevole di tutta la Sardeima. 

Il più grave disastro 
della marina americana 

TOKIO. 25. — Trenta marinai 
americani sono rimasti uccisi lu
nedi in seguito ad una esplosio
ne verificatasi in una torretta di 
tiro dell'incrociatore St. Paul al 
largo della Corea. 

La marina degli Stati Uniti, ne! 
dare l'annuncio dell'esplosione, la 
definisce il più grave disastro na
vale della guerra coreana. 

Parto qii in qui perni no 
nelTisola di Celebes 

GIACARTA (Indonesia), 25. — 
Giunge notizia che una donna di 
Macassar, nell'isola di Celebes, ha 
dato alla luce cinque figli, tutti 
di sesso maschile. Madre e neona
ti sono in buono stato di salute. 
Il parto è avvenuto nell'orpedale 
* Stella MarLs » di Macassar. Non 
si hanno, per il momento, ulte
riori particolari. 

legamento con lo schieramento de
mocratico e popolare. Quanto ai 
repubblicani, è ancora affisso su 
tutte le mura di Roma il manifesto 
con il quale i 25 dirigenti della 
Unione romana del PRI condanna
no la politica di Pacciardi e invi
tano la base del Partito « a votare 
secondo coscienza *. 

La lista democristiana si presenta 
inoltre agli elettori capeggiata dal
lo squalificato Sindaco Rebecchini. 

La lista comprende poi esponenti 
della destra come l'on. Caronia 
(tra l'altro attualmente sospeso 
dal gruppo parlamentare democri 
stiano per tre mesi), il noto agra
rio Ruffo della Scaletta, ed altri 
esponenti del mondo affaristico 
della Capitale. Accanto a questi 
vi è perfino un certo Bruno Cor-
nacchiola, ben noto per avere in
ventato il «miracolo delle Tre 
Fontane»., un espediente commer 
ciale-religioso verso il quale le 
stesse autorità ecclesiastiche hanno 
esternato la massima diffidenza! 

Subito dopo il Rebecchini si no
ta il nome di Natale Addamiano, 
ex qualunquista e assessore scari* 
cato dalla Giunta in una triste 
notte di plenilunio. Malgrado lo 
scandalo che lo stesso Addamiano 
provocò a quell'epoca e successi
vamente m occasione della sua 
trombatura da sovrintendente alla 
Centrale del Latte, il fatto che egli 
rimiti ora addirittura nella lista 
d. e. conferma ancora una volta 
l'impressione che Rebeechinl ab
bia molto interesse a tenersi buo
no l'Addamiano. 

Monarchici e missini 
Nella lista d. e. sono stati inol

tre imbarcati l'ex missino Baron-
celli, noto per l'assoluta inutilità 
delle sue interrogazioni, e 1 tra
sfughi qualunquisti Monico e So
mmando. Non sì sono ri presenta ti 
Tupini junior (perchè ormai Sot
tosegretario di Stato). Benciven-
ga (uno dei pochi operai). In com
penso hanno acquistato Ezio Ga
ribaldi e Guglielmo Ceroni. 

Monarchici del PNM e neo-fasci
sti del MSI presentano liste in cui 
il carattere di reazione e di con
servatorismo sociale è chiaramen
te espresso dai nomi dei princi
pali candidati. Nella lista del 
PNM figurano infatti i più noti 
esponenti della cosiddetta «nobiltà 
nera» della capitale e del mondo 
agrario, a cominciare dal princi
pe Lancellotti, il marchese Patrizi, 
editore di libri di apologetica fa
sci la . il marchese Capranica del 
Grillo, il principe Don Carlo Co-

(Contlnaa In C par S. colonna) 

// dito neWocchio 
Al l 'a r rembaggio 

leggendo i nomi dei candidati 
alte prossime elezioni per il Con-
siotio Comunale di Roma si fanno 
dei singolari incontri. Netta lista 
liberale ci sono Vittorio Zinconc e 
Ugo d'Andrea, entrambi redattori 
del Tempo. In quella monarchica 
c'è G_A. Longo, redattore del Tempo. 
In quella fascista ci sono U signor 
Schivò e il signor Manlio Pompei, 
entrambi redattori del Tempo. 

Con uà strafle fiornalo 
tra fascista • Ubatale 

s'andrà certo, bene o male 
al Consiglio Comunale. 
Ma talvolta un contratempo 
può frenare tanti ardori 
e lasciando tempo al Tempo 
parleranno gli elettori. 

I l tasso d * l g iorno 
« Sarebbe un fuor d'opera lo spen

dere molte parole per dimostrare 
che la situazione odierna è iden
tica a quella del 18 aprile». Dal 
Messaggero. 

in fi ld Io. Per vero, queste attività 
— indipendentemente dai mici me
riti cDenttMili — mi hanno fatto 
conoscere e stimare da ogni clas
se di persone. 

Non intendo in (itemi modo, 
mentre dico queste cote, tessere le 
mie lodi. Ma, per la verità, debbo 
niofirare, /ondandomi su dati reali 
ed estrinseci, la risposta ulta do
manda clip lei vii ha rivolto poco 
fa. Altrimenti si potrebbe credere 
a tm mio mteruciito interessato, 
mentre, al contrario, interessatis
simi saranno gli interventi politici 
e confessionali del campo utwerso. 

2) La ringrazio, e attendo con 
ansia quanto lei vorrà dirmi a 
proposito della sua conveifilone al 
Commi ÌMIIO. 

RISPOSTA — Giustamente lei 
parla di conversione, perchè di 
conversione proprio si tratta. E' 
xtn dramma, un itinerario verso la 
luce, i cui motivi sono stati ela
borati in lunghissimi anni di me
ditazione e di sofferenze. Le ra
gioni della mia conversione pos
sono separarsi in due categorie di
stinte, ma che si potenziano a vi
cenda, perchè una è l'integrazione 
naturale dell'altra. Le prime sono 
di carattere generalissimo, univer
sale, speculativo; le altre di carat
tere pratico, sperimentale. 

Se oggi JOIIO convertito al Co
munismo, prima lo fui al Cristia
nesimo cattolico. Il mio spirito 
non poteva adagiarsi in un'esisten
za vissuta giorno per giorno, nel 
* carpe dieniM, come fanno tanti. 
Vent'anni fa — oggi ne ho qua
rantaquattro — dtsuustato da una 
vita agiata ma piatta, bisognoso di 
credere a qualcosa, inclinato per 
natura a tutto ciò che trascende 
l'episodio, per sentimento e non 
già per notizia scientifica, finii per 
«credere». In questo processo psi
cologico, l'intelletto ebbe ben po
ca parte. Del resto, io avevo fidu
cia che le prove scientifiche della 
«verità cattolica » c'erano, e che 
le avrei sapute dopo, negli studi 
che la Compagnia di Gesù impo
ne a quelli che vi entrano. Prima 
di accedere alla Compagnia, per 
Vero, vii avevano consigliato di 
leggere qualcosa, e a tale scopo 
ebbi un elenco di libri che esami
nai accuratamente. Ma erano zep
pi di contraddizioni, di lacune, di 
evidenti sciocchezze. Lo feci no
tare; ed ebbi l'assicurazione che. 
una volta gesuita, altri libri e altro 
insegnamento, con ben diverso e 
perfetto metodo, mi avrebbero 
convinto. Lo credetti. Se non che, 
fin dal primi anni della mia vita 
religiosa, iniziati gli studi filoso
fici. e poi quelli teologici, alla 
Pontificia Università Gregoriana, 
mi avvidi subito come quell'assi
curazione foste falsa. Una filoso
fia stravecchia, fuor del tempo e 
del progresso, ancorata ad Aristo
tele. Una teologia aprioristica. Il 
Cattolicesimo è una religione i cui 
elementi non possono desumersi se 
non mediante il ricorso a docu
menti storici. Ora, l'autenticità, la 
veridicità, l'integrità di questi do
cumenti — ad esempio delle Scrii-
ture — è tutt'altro che provata. 
E' un assurdo addurre venti righe 
smozzicate '— e neanche ci sono 

— di autori cattolici ad apodittica 
dimostrazione che tutto quello che 
i " libri sacri - dicono è scientifi
camente vero. 

A questi patti, è mai possibile, 
lecita, la pretenzione di possedere 
l'unica verità, e di chiedere im
mensi sacrifici, penetranti finanche 

nell'intimità della vita famigliare 
e degli sposi, nell'abisso delle co
scienze, nell'ordi'iamento pubbli
co/' La Cliiesa è tot oroanirmo sto
rico, proceduto innanzi per wia di 
evoluzione naturale, come si ve
rifica, del resto, per le altre gran
di religioni die vediamo nel mon
do. Esxo rappresenta — come il 
maomettismo e il buddismo — 
l'assestamento storico del bisogno 
che gli uomini hanno di credere, 
sino a quando perdura l'impossi-

Padre Alighiero Tondi 

bilitd scientifica di dominare gii 
eventi naturali e sociali. 

Ma quest'epoca deve finire. Ecco 
perchè il Comunismo mi è apparso 
finalmente come l'unico weritd di
mostrata, alla luce della scienza 
più. rigorosa. E' davvero mirabile 
come questa dottrina spieghi i fat
ti, come vi rientrino i fatti nuovi, 
come tutto, nel campo cosmologico, 
umano, sociale, vi si articoli sen
za attrito. 

3) Mi vorrebbe spiegare quali 
sono le ragioni, almeno quelle se
condo lei principali, che lo hanno 
convinto della verità del Comuni
smo? 

RISPOSTA — Non posto deli
ncare qui, e ancor meno appro
fondire, un trattato di filosofia e 
di politica. Ma qualcosa dirò, ben
ché per sommi capi. Intanto il Co
munismo, inteso come corpo dot
trinale, soddisfa pienamente alle 
necessità del metodo scientifico, 
poiché tutto vi è sottoposto alla 
indagine intellettuale più rigoro
sa. Nella strada oscura e difficile. 
della vita, nella selva dell'ignoto 
e dell'imprevisto, la ragione sol" 
tanto è la lampada accesa che il
lumina, e che permette di giudi
care il vero e il falso, il giusto m 
l'ingiusto. Il richiamo alla fede e 
al sentimento regna nelle epoche 
d'ignoranza e d'infelicità dei po
poli, cioè quando gli uomini sono 
sgovernati dalla tirannide delle 
cose e delle istituzioni. La luce 
della ragione dà noia alla tiran-

(ConHnna la «. paglaa •. «emana* 

I primi commenti 
all'intervista di Tondi 

Il clamoroso abbandono della 
Compagnia di Gesù da parte di pa
dre Alighiero Tondi, e le dichia
razioni che hanno accompagnato il 
suo atto, hanno provocato profon
da impressione nella Capitale. Gli 
ambienti clericali sono costernati, 
e la stampa di Roma — ivi com
preso l'Osservatore Romano — si 
è finora astenuta dal commentare 
l'avvenimento. Solo il Giornale 
d'Italia, dopo aver stampato nella 
sua prima edizione alcune preve
dibili insinuazioni nei confronti di 
padre Tondi, ha successivamente 
pubblicato talune dichiarazioni di 
padre Francesco Maria Gaetani 
direttore dell'Istituto di Alta Cul
tura Religiosa, di cui padre Tondi 
era segretario. 

Padre Gaetani, ha avuto parole 
di elogio e di affetto per il con
tegno passato del suo collaboratore 
e lo ha definito «sacerdote esem
plare e ammirevole sotto tutti i 
punti di vista, scrupolosissimo nel
l'adempimento dei doveri del suo 
Stato». Egli non ha mancato di 
avanzare due ridicole «ipotesi»: 
quella di «un caso di fo l l ia , e 
quella d: una «perfidia ipocrisia 
prolungata nel tempo». 

La decisione di padre Tondi — 
a quanto si apprende — fu comu
nicata quattro giorni fa dal padre 
gesuita al suo immediato superio
re. il rettore dell'Università Ponti
ficia Gregoriana, padre Pietro 
Abellan. 

La notizia dell'abbandono della 
Compagnia di Gesù da parte del 
padre Alighiero Tondi veniva ieVi 
confermata anche negli ambienti 
della curia generalizia dell'Ordine. 

Il prof Tondi abitava all'Univer
sità Gregoriana in Piazza della Pi-
lotta. Egli era, come si è detto, il 
segretario dall'Istituto di alta cul
tura religiosa, fondato da padre 
Caragnani nel 1918 e di cui è di-

Gregoriana domenica scorsa. Lu
nedi mattina avrebbe telefonato al 
Rettore dell'Università padre Abel
lan e gli disse semplicemente: 
«Non ritorno più. non mi cercate». 

Si apprende anche che mercoledì 
scorso padre Abellan • padre Gae
tani avrebbero avuto un colloquio 
risolutivo con padre Tondi in un 
appartamento in via Udine. 

S: ha da Milano che la stampa 
settentrionale commentava ieri ab-
bondanteraente l'importante epi
sodio. 

Il Corriere d'Informazione rileva 
che « i l caso di padre Alighiero 
Tondi, che ha abbandonato la Com
pagnia di Gesù ed è passato al 
comunismo ha riempito di coster
nazione i suoi confratelli della 
Pontificia Università Gregoriana ». 

Lo stesso giornale afferma che 
padre Francesco Maria Gaetani na 
dichiarato ad un suo redattore che 
padre Tondi è «sempre coerente 
con se stesso». 

Il Corriere Lombardo, a propo
sito del colloquio fra padre Tondi 
e il rettore dell'Università Grego
riana, rileva che onesto colloquio 
fu «tempestoso» e conferma che 
(u in tale occasione che il padre 
gesuita annunciò la sua decisione. 
Il giornale conclude prevedendo un 
decreto di scomunica da parte del
ta Santa Sede a carico del sacer
dote. 

Stampa Sera, nel dare la notìzia 
della decisione di padre Tondi, af
ferma che questi è «una figura ab
bastanza nota nel mondo religioso 
e della cultura». 

Altri interessanti particolari sul
la figura di padre Tondi sono ag
giunti da Gazzetta Sera. 

«Padre Tondi — informa il 
giornale della sera torinese — ha 
esercitato l'apostolato per otto an
ni, facendosi conoscerà anco* per 

rettore il padre Francesco Maria Ile sue conferenze a par alcuni suoi 
Gaetani. Il Tondi BOB rientrò alla|dipinti esposti In 
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